
Cittadini nel Mondo Digitale: 
Nuovi Diritti, Nuove 
Responsabilità
Viviamo in un'epoca in cui la dimensione digitale è ormai inseparabile dalla vita 
quotidiana. Conoscere i propri diritti online non è più un'opzione, ma una necessità 
per ogni cittadino consapevole.
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Cos'è la Cittadinanza Digitale?
La cittadinanza digitale rappresenta un insieme organico di diritti e doveri che consentono ai cittadini di interagire con la Pubblica 
Amministrazione e con la società civile attraverso strumenti e piattaforme digitali. Non si tratta di un concetto astratto: è la concreta possibilità 
di accedere ai servizi pubblici online, firmare documenti elettronicamente, ricevere comunicazioni ufficiali via canali digitali e partecipare 
attivamente alla vita democratica attraverso la rete.

Strumenti Fondamentali

La cittadinanza digitale si fonda su tre 
pilastri operativi: l'identità digitale 
(SPID, CIE), il domicilio digitale (PEC) e i 
pagamenti informatici (PagoPA). Questi 
strumenti semplificano radicalmente il 
rapporto tra cittadino e Pubblica 
Amministrazione, eliminando code, 
burocrazia cartacea e spostamenti fisici 
inutili.

Oltre l'Accesso Tecnologico

La cittadinanza digitale non si riduce al 
semplice possesso di un dispositivo 
connesso a Internet. Implica 
consapevolezza critica, capacità di 
valutare le informazioni online, uso 
responsabile dei dati personali e 
comprensione delle implicazioni legali e 
sociali delle proprie azioni nel mondo 
digitale. È una competenza civica a tutti 
gli effetti.

Un Diritto di Tutti

Il Codice del Consumo e il Codice 
dell'Amministrazione Digitale (CAD) 
sanciscono che ogni cittadino ha il 
diritto di accedere ai servizi pubblici in 
modalità digitale. Lo Stato ha l'obbligo 
di garantire questo accesso, 
promuovere l'inclusione digitale e 
combattere il divario tecnologico tra le 
diverse fasce della popolazione.
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I Nuovi Diritti del Cittadino Online
Il Codice dell'Amministrazione Digitale (CAD) riconosce formalmente una serie di diritti digitali ai cittadini italiani, stabilendo che la Pubblica 
Amministrazione deve garantire servizi accessibili, sicuri e moderni. Questi diritti trasformano il modo in cui i cittadini interagiscono con lo 
Stato, rendendo ogni procedura più trasparente ed efficiente.

Diritto all'Uso delle 
Tecnologie

Ogni cittadino ha il diritto di 
accedere in modo semplice, 
sicuro e veloce ai servizi pubblici 
online. La PA è obbligata a 
rendere disponibili i propri servizi 
in formato digitale, garantendo 
accessibilità anche a persone 
con disabilità, anziani e chi ha 
competenze digitali limitate. 
Nessun cittadino può essere 
costretto a utilizzare 
esclusivamente canali fisici se 
preferisce il digitale.

Identità Digitale

Lo SPID (Sistema Pubblico di 
Identità Digitale) e la CIE (Carta 
d'Identità Elettronica) sono 
strumenti riconosciuti dallo Stato 
per autenticarsi online. 
Permettono di accedere a 
centinaia di servizi pubblici con 
un'unica credenziale verificata, 
eliminando la necessità di 
ricordare decine di password 
diverse e garantendo un livello di 
sicurezza elevatissimo contro le 
frodi d'identità.

Domicilio Digitale

Il domicilio digitale è l'indirizzo 
elettronico dove il cittadino ha 
diritto a ricevere tutte le 
comunicazioni ufficiali dalla PA 
con pieno valore giuridico, 
equivalente a una raccomandata 
con ricevuta di ritorno. La PEC 
(Posta Elettronica Certificata) è lo 
strumento principale, ma nuovi 
servizi abilitati stanno 
emergendo per rendere questo 
diritto ancora più accessibile a 
tutti.

Istanze Telematiche

I cittadini hanno il diritto di 
presentare richieste, istanze e 
dichiarazioni in formato digitale a 
qualsiasi ufficio della PA. Questo 
significa che nessun ente 
pubblico può rifiutare di ricevere 
documenti digitali correttamente 
firmati. La firma digitale e la firma 
elettronica qualificata hanno lo 
stesso valore legale della firma 
autografa su carta.
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I Tuoi Diritti Digitali in un'Unica 
Visione

36M+
Identità SPID Attive

Italiani che hanno già 
adottato il Sistema 
Pubblico di Identità 

Digitale per accedere ai 
servizi online.

10M+
Caselle PEC Attive

Indirizzi di posta 
elettronica certificata 
utilizzati da cittadini e 

imprese per 
comunicazioni ufficiali 

con valore legale.

600+
Servizi Accessibili

Servizi pubblici online 
raggiungibili tramite SPID 

e CIE, dai bonus fiscali 
alle pratiche anagrafiche.

Lo sapevi? Dal 2021 lo SPID è diventato il metodo ufficiale e preferenziale 
per accedere a tutti i servizi della Pubblica Amministrazione italiana. Il 
Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) ha destinato ingenti 
risorse per accelerare la transizione digitale del Paese e garantire a tutti i 
cittadini l'accesso ai propri diritti digitali.
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La Privacy Online: Un Pilastro Fondamentale
Nell'economia digitale del XXI secolo, i dati personali sono diventati la risorsa più preziosa al mondo — più del petrolio, secondo molti esperti. 
Ogni volta che navighiamo su internet, utilizziamo un'app o interagiamo con un servizio online, lasciamo una traccia digitale che racconta chi 
siamo, cosa pensiamo, cosa desideriamo. Proteggere questi dati non è solo una questione tecnica: è una questione di libertà.

Perché la Privacy è Cruciale

La tutela dei dati personali garantisce l'autodeterminazione 
informatica: il diritto di ogni persona di decidere autonomamente 
come vengono usate le proprie informazioni. Senza privacy, non 
c'è vera libertà di pensiero, di espressione o di associazione. La 
sorveglianza di massa e la profilazione commerciale indiscriminata 
mettono a rischio la democrazia stessa.

Protezione dall'uso commerciale non autorizzato dei dati

Difesa contro discriminazioni basate su profili digitali

Garanzia della libertà di espressione online

Prevenzione del furto d'identità e delle frodi informatiche

Il GDPR: La Tua Armatura Digitale

Il Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati (GDPR), in vigore 
dal 2018 in tutta l'Unione Europea, è la normativa più avanzata al 
mondo in materia di privacy. Riconosce ai cittadini una serie di diritti 
fondamentali:

Diritto di accesso: sapere quali dati vengono raccolti su di te

Diritto di rettifica: correggere informazioni errate o incomplete

Diritto alla portabilità: ricevere i tuoi dati in formato leggibile

Diritto di opposizione: opporti al trattamento per finalità di 
marketing

Diritto alla cancellazione: il cosiddetto "diritto all'oblio"

Le violazioni del GDPR possono comportare sanzioni fino al 4% del 
fatturato annuo globale dell'azienda responsabile.
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Il Diritto all'Oblio: Essere Dimenticati
Il diritto all'oblio — formalmente sancito dall'articolo 17 del GDPR — rappresenta uno dei diritti digitali più innovativi e discussi del nostro 
tempo. Nasce dalla consapevolezza che Internet ha una memoria infinita: notizie, foto, commenti e informazioni possono restare online per 
decenni, anche quando sono diventate obsolete, irrilevanti o dannose per chi le riguarda.

1 Cos'è esattamente il Diritto 
all'Oblio

È il diritto di richiedere la rimozione dai 
motori di ricerca dei link a 
informazioni personali quando queste 
risultano obsolete, eccessive, non 
pertinenti o non più necessarie 
rispetto alle finalità per cui erano state 
pubblicate. La sentenza storica della 
Corte di Giustizia dell'UE nel caso 
Google Spain vs. AEPD del 2014 ha 
stabilito questo principio per la prima 
volta a livello europeo, obbligando i 
motori di ricerca a valutare le richieste 
di de-indicizzazione.

2 Cosa NON comporta il Diritto 
all'Oblio

È fondamentale comprendere che il 
diritto all'oblio non cancella la storia. 
Le informazioni rimangono sul sito 
sorgente (giornale, forum, archivio) e 
sono ancora tecnicamente accessibili. 
La rimozione riguarda esclusivamente 
la de-indicizzazione dai risultati di 
ricerca nelle versioni europee dei 
motori (es. google.it, google.fr), 
rendendo le informazioni molto più 
difficili da trovare ma non impossibile. 
Non si applica ai nomi di figure 
pubbliche per i propri atti nell'esercizio 
di funzioni pubbliche.

3 Il Delicato Equilibrio tra 
Privacy e Informazione

L'applicazione del diritto all'oblio 
richiede un bilanciamento caso per 
caso tra due valori fondamentali: la 
privacy individuale e il diritto del 
pubblico all'informazione. Non tutte le 
richieste vengono accolte. I criteri 
valutati includono: il ruolo pubblico o 
privato della persona, la natura 
dell'informazione (penale, sanitaria, 
politica), il tempo trascorso 
dall'evento, l'interesse pubblico 
residuo e le conseguenze concrete 
sull'interessato.
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Diritto all'Oblio: Riprendi il Controllo della Tua Identità 
Online

Quando Puoi Richiederlo

Informazioni obsolete che non riflettono più la realtà attuale

Dati trattati senza consenso o con consenso ritirato

Informazioni non più necessarie rispetto alle finalità originarie

Dati raccolti durante la minore età

Trattamento illecito dei dati personali

Informazioni che causano un danno sproporzionato 
all'interessato

Quando NON Viene Applicato

Notizie di interesse pubblico documentato e attuale

Atti di persone che esercitano funzioni pubbliche nell'ambito di 
tali funzioni

Informazioni necessarie per scopi scientifici, storici o statistici

Dati rilevanti per l'accertamento di reati gravi

Informazioni indispensabili per l'esercizio del diritto di difesa in 
giudizio

Casi in cui il diritto all'informazione prevale sulla privacy 
individuale

Ogni richiesta viene valutata individualmente. In caso di rifiuto da parte del motore di 
ricerca, è possibile ricorrere al Garante per la Protezione dei Dati Personali.
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Come Esercitare i Tuoi Diritti Digitali
Conoscere i propri diritti è il primo passo; saperli esercitare concretamente è ciò che fa la differenza. Di seguito una guida pratica agli 
strumenti e alle procedure per far valere la propria cittadinanza digitale nel quotidiano.

Identità Digitale: SPID e CIE

Per attivare lo SPID, occorre scegliere 
uno degli Identity Provider autorizzati 
(Poste Italiane, Aruba, TIM, Namirial, 
ecc.) e completare la procedura di 
riconoscimento identità (di persona, 
via webcam o con CIE). Una volta 
attivato, permette di accedere a oltre 
4.000 servizi pubblici. La CIE 3.0 
(Carta d'Identità Elettronica) integra 
un chip NFC che consente 
l'autenticazione diretta tramite 
smartphone senza bisogno di 
credenziali separate.

Domicilio Digitale: La PEC

La PEC (Posta Elettronica Certificata) 
può essere attivata presso uno dei 
gestori autorizzati dall'AgID (Aruba, 
Libero, Register, ecc.) con costi 
annuali molto contenuti. È 
obbligatoria per professionisti e 
imprese; per i privati cittadini è 
fortemente consigliata. Ogni 
messaggio PEC ha valore legale 
equiparabile a una raccomandata 
A/R. È possibile registrare il proprio 
indirizzo PEC nell'INAD (Indice 
Nazionale dei Domicili Digitali) per 
ricevere comunicazioni ufficiali dalla 
PA.

Diritto all'Oblio: Come Fare 
Richiesta

Per richiedere la de-indicizzazione a 
Google, è disponibile un modulo 
ufficiale all'indirizzo 
support.google.com/legal/troublesho
oter. La richiesta deve specificare i 
link da rimuovere e la motivazione. 
Per altri motori (Bing, Yahoo), 
esistono procedure analoghe. In caso 
di rifiuto o mancata risposta, è 
possibile presentare un reclamo al 
Garante Privacy (garante.gov.it) che 
ha il potere di ordinare la rimozione e 
irrogare sanzioni.

Consiglio pratico: Conserva sempre copia delle richieste inoltrate e delle risposte ricevute. In caso di contenzioso, questi documenti 
costituiranno prove fondamentali. I motori di ricerca sono obbligati a rispondere entro tempi ragionevoli e a motivare gli eventuali 
rifiuti.
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La Tutela dei Diritti Digitali: Le Autorità di Riferimento
Il sistema italiano prevede due principali istituzioni a tutela dei diritti digitali dei cittadini, con competenze distinte ma complementari. 
Conoscerle è essenziale per sapere a chi rivolgersi quando i propri diritti vengono violati.

Garante per la Protezione dei Dati Personali

Il Garante Privacy è l'autorità amministrativa indipendente 
preposta alla tutela dei dati personali e all'applicazione del 
GDPR in Italia. I cittadini possono rivolgersi al Garante per 
presentare reclami contro aziende, enti pubblici o privati che 
violano le norme sulla privacy, richiedere l'applicazione del 
diritto all'oblio in caso di rifiuto da parte dei motori di ricerca, 
segnalare trattamenti illeciti di dati personali e richiedere pareri 
su questioni specifiche. Il Garante ha poteri di indagine, 
correttivi e sanzionatori: può ordinare la cessazione di 
trattamenti illeciti e infliggere sanzioni fino a 20 milioni di euro 
o al 4% del fatturato annuo globale.

Difensore Civico Digitale

Il Difensore Civico Digitale, istituito dall'AgID (Agenzia per 
l'Italia Digitale), è la figura di riferimento per i cittadini che 
incontrano ostacoli nell'esercizio dei propri diritti di cittadinanza 
digitale nei rapporti con la Pubblica Amministrazione. È 
possibile rivolgersi a questa figura quando una PA rifiuta 
ingiustificatamente di ricevere istanze digitali, non garantisce 
l'accesso ai propri servizi online, viola le norme 
sull'accessibilità digitale o non rispetta gli obblighi del CAD. Il 
Difensore può intervenire direttamente presso le 
amministrazioni inadempienti e segnalare i casi più gravi 
all'AgID per l'adozione dei provvedimenti necessari.
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Diventa un Cittadino Digitale Consapevole!
Il futuro è già presente: ogni giorno milioni di decisioni che riguardano la nostra vita vengono prese attraverso sistemi digitali. Essere un 
cittadino digitale consapevole non è un lusso, è una necessità democratica. Ecco come iniziare oggi stesso.

Informati sui Tuoi Diritti

Leggi il CAD e il GDPR in versione accessibile. Segui le 
comunicazioni del Garante Privacy e dell'AgID. Partecipa a corsi di 
educazione digitale. La conoscenza è il tuo primo strumento di 
difesa.

Usa il Digitale con Responsabilità

Attiva SPID e PEC se non l'hai ancora fatto. Verifica le 
impostazioni privacy dei tuoi account social. Usa password 
robuste e l'autenticazione a due fattori. Non condividere dati 
sensibili su canali non sicuri.

Proteggi la Tua Privacy

Leggi le informative sulla privacy prima di accettarle. Limita i 
cookie non necessari. Monitora periodicamente le informazioni su 
di te presenti online. Esercita i tuoi diritti GDPR quando 
necessario, incluso il diritto all'oblio.

Condividi la Consapevolezza

Parla di cittadinanza digitale con familiari e amici. Aiuta le persone 
meno esperte ad esercitare i loro diritti. Una comunità 
digitalmente consapevole è più sicura e più libera per tutti. Il 
cambiamento inizia da ciascuno di noi.

"Non sei il prodotto: sei il cittadino. Fai valere i tuoi diritti digitali ogni giorno."
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